
Chiuso il discorso sul contratto nazionale, 
con un referendum dove chi ha contato i voti erano gli
stessi che stavano al seggio a fare la campagna per il SI
durante le votazioni, ora bisogna cambiare pagina.

Dare energia al nuovo modo di fare sindacato per scrivere una
storia nuova dove gli operai in Dalmine non siano più spettatori
passivi del loro sfruttamento.

E’ necessario organizzare la forza degli operai  in fabbrica per il
recupero salariale insufficiente nel contratto nazionale e contro
precarietà e flessibilità che vi è contenuta.

E’ necessaria e urgente la sindacalizzazione dei giovani operai
come nuova leva vincente e ribelle contro sfruttamento e
condizioni di lavoro.

Il Cobas Dalmine non accetta deleghe passive sui problemi in
fabbrica perché è già dimostrato che su questa strada non si
porta a casa niente.

Noi siamo il sindacato che organizza i lavoratori che vogliono
lottare, come unico  percorso vincente e verificato con il quale si
batte il padrone e si ottengono risultati.

Slai Cobas Dalmine per il sindacato di classe
Sede in via San Bernardino 24 Bergamo 

aperta il giovedì sera dalle 20.30   Cell.3200297312
sito internet:  http//cobasdalmine.altervista.url


